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1 PREMESSA 

Il presente progetto riguarda la realizzazione di un impianto di produzione energia elettrica da 

fonte rinnovabile solare da ubicarsi sulla copertura della sede dell’Agenzia Regionale per la 

Protezione Ambientale ARPA Piemonte, in Viale Roma, 7 a Novara 

Sono inoltre previsti alcuni interventi complementari volti al miglioramento dell’alimentazione 

elettrica privilegiata e all’efficientamento dell’impianto elettrico, con positive ricadute ambientali 

e funzionali, meglio descritti in seguito. 

L’impianto fotovoltaico sarà connesso con l’impianto elettrico fisso esistente e permetterà di 

ridurre il prelievo di energia dalla rete elettrica riducendo conseguentemente i costi dell’utenza 

in virtù del consumo di energia autoprodotta da fonte rinnovabile, in coerenza con le scelte 

dell’Amministrazione, orientate alla sostenibilità ambientale. 

Nello specifico l’impianto sarà costituito da 3 sezioni differenti, la prima ubicata sulla falda del 

tetto orientato a sud-est, la seconda sulla falda del tetto orientata sud-ovest, la terza sul tetto 

piano orientato a sud-est. L’impianto sarà collegato all’impianto elettrico fisso in corrispondenza 

del quadro elettrico generale presente al piano terra del plesso. 

Il progetto esecutivo, redatto dall’Ufficio Tecnico Arpa Piemonte, è costituito dai seguenti 
elaborati: 

• Capitolato speciale d’appalto 

• Relazione tecnica Generale (il presente documento) 

• Relazione CAM 

• Tavola T01 – Schema elettrico impianto fotovoltaico 

• Tavola T02 – Planimetria posizionamento pannelli 

• Tavola T03 – Schema elettrico impianto di media tensione  

• Tavola T04 – Schema quadro elettrico generale Bassa Tensione 

• Computo estimativo delle opere e delle lavorazioni 

• Cronoprogramma 

E’ inoltre stato predisposto il Piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art. 100 D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., comprensivo degli oneri alla sicurezza esposti nel relativo computo metrico. 
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2 ATTIVITA’ RICHIESTE NELL’APPALTO 

Saranno appaltate le attività di seguito indicate: 

• Progetto esecutivo delle eventuali migliorie offerte in sede di gara; 

• Verifica strutturale di elementi di ancoraggio ed edilizi per impianto fotovoltaico (v. § 9); 

• Predisposizione documenti ed espletamento pratiche presso gli Enti per: 

o eventuali autorizzazioni; 

o attività connesse con l’esecuzione dei lavori 

o messa in servizio e connessione impianto fotovoltaico; 

• Esecuzione dei lavori sulla base di quanto previsto nel progetto esecutivo, nel rispetto delle 

norme generali in materia di sicurezza e del PSC; 

• Predisposizione e consegna delle certificazioni di legge previste; 

• Piano di manutenzione redatto ai sensi dell’art. 41 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

La Direzione Lavori sarà svolta da personale Arpa dell’Ufficio Tecnico in collaborazione con il 

Coordinatore in fase di Esecuzione previsto al paragrafo precedente. 

La normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la progettazione e realizzazione degli 

impianti fotovoltaici sono: 

• norme CEI/IEC per la parte elettrica convenzionale; 

• norme CEI/IEC e/o JRC/ESTI per i moduli fotovoltaici; in particolare, la CEI EN 61215 
per moduli al silicio cristallino e la CEI EN 61646 per moduli a film sottile; 

• conformità al marchio CE per i moduli fotovoltaici e per il convertitore c.c./c.a.; 

• UNI 10349, o Atlante Europeo della Radiazione Solare, per il dimensionamento del 
campo fotovoltaico; 

• UNI/ISO per le strutture meccaniche di supporto e di ancoraggio dei moduli fotovoltaici. 

Per quanto concerne la sicurezza e la prevenzione degli infortuni, si ricordano: 

• il D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni, per la sicurezza e la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

• il Decreto Ministeriale n°37 del 22/01/2008; 

 

I riferimenti di cui sopra non sono esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazioni 

in materia, anche se non espressamente richiamati, dovranno comunque essere applicate. 
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3 TITOLARITA’ DEL PROGETTO E ACCERTAMENTO DI DISPONIBILITA’ DELL’AREA 

Il Committente è l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte. Gli immobili 

interessati dagli interventi e le relative aree di pertinenza sono di proprietà della medesima 

Agenzia. 

 

Gli spazi e il fabbricato risultano immediatamente disponibili per l’esecuzione dell’intervento 

lavori. Poiché i lavori verranno svolti all’esterno dell’edificio, il periodo ottimale proposto per 

l’esecuzione è quello cha va dalla seconda metà di marzo fino alla fine di ottobre. 

Dovrà essere assicurato il rispetto delle condizioni di sicurezza necessarie a garantire 

l’incolumità del personale interno ed esterno all’Agenzia (utenti) che fruisce, sia abitualmente 

che occasionalmente, degli immobili e degli spazi esterni. 

Al fine di ottimizzare le tempistiche di lavoro e garantire la sicurezza degli utenti, verrà richiesta 

la redazione di un cronoprogramma di lavoro che sarà reso disponibile a tutti gli utenti. 

È altresì prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 100 del 

D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

  



   

 

 

________ 

6 

 

 

4 INQUADRAMENTO DELL’AREA 

Il complesso oggetto di studio è ubicato nel centro di Novara, in Via Roma 7 compreso tra le vie 

Via Roma e Via Giuseppe Verdi (area indicata in Figura 1). 

 

Figura 1: Arpa – Sede di Novara - individuazione del complesso -(estratto da map) 

 

Il lotto si trova sul foglio di mappa n. 98 particella 1242 della mappa catastale della città di 

Novara. 
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Rispetto al Piano Regolatore Generale1 individuato nella Tavola P4.27 individuato con 

intervento previsto T10a), il complesso è classificato come Centro Integrato Servizi Sanitari 

Territoriali. 

Gli immobili sono attualmente adibiti ad uso ufficio e laboratori. 

Per quanto concerne i vincoli legati ai beni culturali ed ai beni paesaggistici previsti 

rispettivamente agli artt. 10 e 134 del D.Lgs. 42/2004, l’immobile non risulta soggetto ad alcun 

tipo di vincolo. 

 

 

Figura 2: estratto di mappa dal Geoportale del Comune di Novara 

 

Per quanto concerne le autorizzazioni all’esecuzione dei lavori, da richiedere agli Enti preposti, 

si dovrà fare riferimento (l’elenco sotto riportato non è esaustivo) a quanto previsto da: 

 

 

 



   

 

 

________ 

8 

 

• D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia edilizia”; 

• D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222 “Individuazione di procedimenti oggetto di 

autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e 

comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività 

e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

• D.L. 1° marzo 2022, n. 17 “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 

elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle 

politiche industriali”, convertito in legge (L. 27 aprile 2022, n. 34); 

• Normativa nazionale e disposizioni regionali in materia di produzione di energia da fonti 

rinnovabili; 

• Regolamento edilizio del Comune di Novara. 

 

5 DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 

L’edificio fu costruito dalla Provincia come Laboratorio di Sanità Pubblica in una parte della 

particella 380 del fg.98 catasto terreni, successivamente in attuazione della legge 833 del 78 la 

proprietà è passata al Comune di Novara. Con Dlg. 502 e 517 e con DPGR 2703 del 1995 la 

proprietà è stata trasferita all’USL. 

L’edificio è stato costruito con struttura in cemento armato all’inizio degli anni 70 con ampie 

finestrature e setti frangisole con tetto in parte piano e in parte a falde, è costituito da tre piani 

fuori terra, come risulta dalle fotografie allegate, aventi ciascuna una superficie di circa 1360mq. 

Oltre all’edificio principale vi è un edificio che comprende la centrale termica e soprastante 

alloggio ex custode ed alcune autorimesse disposte lungo il muro di confine con la restante 

proprietà della ASL 13. 
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Vista complessiva (Google Maps) 

 

 

Edificio principale (lato Ovest), vista da cortile interno  
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La sede Arpa Piemonte di Novara è costituita da 1 edificio di 3 piani fuori terra oltre al sottotetto. 

La struttura si sviluppa su 3 blocchi con una forma a C. 

Il primo blocco della struttura, orientato a SUD-EST ha tetto realizzato in 2 falde con inclinazione 

di 15°, la prima orientata verso SUD, la seconda verso NORD. Si prevede di installare l’impianto 

fotovoltaico sulla falda verso SUD. 

Il secondo blocco della struttura, orientato a SUD-OVEST ha tetto realizzato in 2 falde con 

inclinazione di 15°, la prima orientata verso OVEST, la seconda verso EST. Si prevede di 

installare l’impianto fotovoltaico sulla falda verso OVEST. 

Il terzo blocco della struttura, orientato a SUD-EST ha copertura piana. Si prevede di installare 

l’impianto fotovoltaico su zavorre in cemento con inclinazione di 10° appoggiate sulla copertura 

e orientate verso SUD-EST. 

 

Figura 3: Le porzioni del tetto della sede di Novara selezionate per ospitare l’impianto fotovoltaico 
(estratto da Google Earth) 
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Figura 4: simulazione relativa alla installazione dell’impianto fotovoltaico 
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6 ANALISI DELLA RADIAZIONE SOLARE NEL SITO IN OGGETTO 

L’opportunità di installare un impianto fotovoltaico è legata alla disponibilità di energia solare nel 

sito in esame. 

La radiazione solare e la resa dell’impianto fotovoltaico dipendono dalla presenza di rilievi vicini 

all’impianto che schermano la luce dal sole in alcune ore nell’arco della giornata; le ore di 

“ombra” variano, inoltre, in funzione della stagione. Anche altri tipi di ostacoli posti in prossimità 

dei pannelli FV – come vegetazione o manufatti – possono limitare l’irraggiamento. 

Preliminarmente è possibile calcolare la radiazione solare utilizzando, ad esempio, il software 

PVGIS - Photovoltaic Geographical Information System messo a disposizione Joint Research 

Centre dalla European Commission (Figura 5). 

 

Figura 5: schermata del software PVGIS 
[https://joint-research-centre.ec.europa.eu/pvgis-photovoltaic-geographical-information-system_en] 

 

PVGIS calcola la riduzione della radiazione solare dovuta alla presenza di montagne o colline 

utilizzando un modello della superficie terrestre con risoluzione di 3 secondi-arco (circa 90m). Il 

calcolo non tiene conto di ombre da oggetti vicini. 

La localizzazione del sito e il grafico dell’orizzonte sono riportati in Figura 6 e 7. Da quest’ultimo 

emerge che non sono presenti ostacoli naturali rilevanti in prossimità della struttura; pertanto, la 

radiazione solare potenzialmente catturabile dai pannelli FV è disponibile durante tutto l’anno e 

nell’arco dell’intera giornata. 
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Figura 6: localizzazione del sito tratta dal programma PVGIS. 

 

 

Figura 7: grafico dell’orizzonte (elementi ombreggianti) tratto dal programma PVGIS 
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Figura 8: maschera di inserimento parametri tratta dal programma PVGIS. 

 

I dati di radiazione solare sono diagrammati in Figura 9 e 10, dal cui esame si evince che: 

• il mese con maggior irraggiamento è luglio e che quattro mesi su dodici sono 

caratterizzati da valori maggiori di 10.000 kWh; 

• la radiazione totale annuale attesa è pari a 89.030 kWh. 
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Figura 9: irraggiamento solare mensile – calcolato con PVGIS 

 

 

 

 

 

Figura 10: irraggiamento solare mensile – calcolato con PVGIS 
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Il calcolo della radiazione secondo la norma UNI 8477/1 può essere svolto impiegando gli 

strumenti on-line messi a disposizione dall’ENEA nel sito: Atlante italiano della radiazione solare 

(enea.it). 

Nello specifico, il calcolatore fornisce il valore di “Radiazione solare globale giornaliera media 

mensile” Rggmm su superficie orizzontale; la media è basata su un set di dati relativi al periodo 

2006-2020. 

I dati di input sono: 

Latitudine: 45.439981, longitudine: 8.619802 
 

- Modello per il calcolo della frazione della radiazione diffusa rispetto alla globale: UNI 

8477/1 

Il risultato del calcolo è riepilogato in Tabella 1; la radiazione globale annua sulla superficie 

orizzontale attesa è pari a circa 89.030 kWh/mq (per un anno convenzionale di 365,25 giorni). 

 

Mese Ostacolo Rggmm su sup. orizz. 
Gennaio assente 3,70 kWh/mq 
Febbraio assente 4,50 kWh/mq 
Marzo assente 7,60 kWh/mq 
Aprile assente 8,50 kWh/mq 
Maggio assente 10,40 kWh/mq 
Giugno assente 10,90 kWh/mq 
Luglio assente 11,80 kWh/mq 
Agosto assente 10,50 kWh/mq 
Settembre assente 7,98 kWh/mq 
Ottobre assente 5,90 kWh/mq 
Novembre assente 3,75 kWh/mq 
Dicembre assente 3,50 kWh/mq 

Tabella 1: Radiazione solare Rggmm calcolata [http://www.solaritaly.enea.it/] 
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7 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO IN PROGETTO 

L’impianto fotovoltaico è costituito da 1 generatore fotovoltaico (composto da 144 moduli 

fotovoltaici e da 3 inverter) posizionato sul tetto a falda (campo fotovoltaico 1 e 2) e sul tetto 

piano (campo fotovoltaico 3) dell’edificio relativo alla sede Arpa Piemonte di Novara. 

I dettagli inerenti all’ubicazione dei moduli in copertura e lo schema elettrico sono illustrati negli 

elaborati grafici allegati (tavole T01 e T02). 

 

L’impianto in progetto dovrà essere realizzato nel rispetto delle “Linee guida di prevenzione 

incendi per la progettazione, installazione, esercizio, manutenzione di impianti fotovoltaici” 

emanate dal Dipartimento dei Vigili del Fuoco in data 1/9/20252 

 

Per impianti montati in modo fisso (non ad inseguimento), il tipo di installazione può influenzare 

la temperatura dei moduli che conseguentemente modifica il rendimento energetico 

dell'impianto. In questo caso i moduli sono montati su un telaio che permette all'aria di muoversi 

liberamente nella parte retrostante i moduli stessi, migliorandone quindi il rendimento. 

 

L’angolo di inclinazione, o tilt, rappresenta l'angolo dei moduli rispetto al piano orizzontale (0° 

indica il piano orizzontale). 

L’angolo di orientamento, o azimut, indica l'angolo dei moduli rispetto alla direzione verso il polo 

sud (-90° corrispondono alla direzione verso est, 0° è la direzione verso sud, e +90° è verso 

ovest). 

 

Per l’analisi in oggetto: 

CAMPO FOTOVOLTAICO 1 

• l’inclinazione è pari alla inclinazione della falda del tetto che corrisponde a 15°. 

• l’orientamento è pari all’orientamento del tetto che corrisponde a -4°. 

 

CAMPO FOTOVOLTAICO 2 

• l’inclinazione è pari alla inclinazione della falda del tetto che corrisponde a 15°. 

• l’orientamento è pari all’orientamento del tetto che corrisponde a +86°. 

 

 

2 https://www.vigilfuoco.it/sites/default/files/2025-09/COORD_NOTA_01_09_2025_n_14030_linee_guida_FV.pdf 
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CAMPO FOTOVOLTAICO 3 

• l’inclinazione è pari alla inclinazione della zavorra in cemento appoggiata sul tetto piano 

che corrisponde a 30°. 

• l’orientamento è pari all’orientamento del tetto che corrisponde a -17°. 

 

 

Pe quanto riguarda le perdite di sistema, che comprendono tutte le perdite nell'impianto che 

riducono l'energia resa alla rete elettrica rispetto all'energia prodotta dai moduli (le principali 

tipologie riguardano le perdite resistive nei cavi, l'inverter, la presenza di polvere o neve, la 

temperatura, l’ombreggiamento ecc.), e la riduzione di efficienza legata all’invecchiamento dei 

pannelli (la resa media calcolata per tutta la vita dell'impianto sarà inferiore alla resa esplicata 

nei primi anni) si assume un valore totale pari al 14%. 

 

La connessione dell’impianto fotovoltaico alla rete elettrica sarà in Bassa tensione – Trifase e il 

punto di connessione sarà il quadro elettrico generale al piano terra della struttura. 

Siccome la sede risulta alimentata in media tensione MT e la potenza dell’impianto fotovoltaico 

risulta superiore a 20kW, sarà necessario inserire nella cabina di media tensione 1 apposito 

trasformatore omopolare connesso alla protezione di interfaccia SPI CEI 0-16. 

 

 

7.1 MATERIALI DI RIFERIMENTO 

Per la redazione del presente livello progettuale si è fatto riferimento ai materiali di seguito 

presentati (tramite inserimento schede tecniche reperite sulla pagina web del produttore), le cui 

caratteristiche tecniche costituiscono elemento vincolante per l’appalto in oggetto3. Ulteriori 

indicazioni sulla fornitura da rispettare sono riportate nella Parte II del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

  

 

 

3 In sede di offerta potranno essere offerti prodotti con caratteristiche analoghe o superiori, 

fermo restando quanto previsto dall’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. in materia di 

accettazione dei materiali. 
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Il modulo fotovoltaico utilizzato come riferimento per il progetto è il seguente 

• SUNPOWER SPR-MAX6-475-COM MAXEON 6. 

In sede di offerta potranno essere offerti prodotti con caratteristiche analoghe o superiori, fermo 

restando quanto previsto dall’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. in materia di 

accettazione dei materiali (art. 4). 
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Il convertitore c.c./c.a. utilizzato deve essere idoneo al trasferimento della potenza dal campo 

fotovoltaico alla rete elettrica fissa, in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza 

applicabili. I valori della tensione e della corrente di ingresso devono essere compatibili con 

quelli del rispettivo campo fotovoltaico, mentre i valori della tensione e della frequenza in uscita 

sono compatibili con quelli della rete alla quale viene connesso l’impianto. 

 

L’inverter utilizzato come riferimento per il progetto è il seguente: 

• SolarEdge SetApp 25kW trifase - SE25K-RWR0IBNZ4 (inverter trifase, LAN, WLAN [opz. 

con antenna], DC switch, pressacavo, AC/DC SPD, fusibili, spegnimento rapido, garanzia 

12 anni) 
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Per massimizzare la potenza dei moduli FV e tracciare costantemente il punto di massima 

potenza (MPP) di ogni singolo modulo, è previsto l’inserimento di un ottimizzatore di potenza 

per ogni modulo. 

L’ottimizzatore utilizzato come riferimento per il progetto è il seguente: 

• SolarEdge ottimizzatore di potenza S500-1GM4MRM (efficienza 99,5%, garanzia 25 anni) 
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7.2 DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO 

La potenza alle condizioni STC (irraggiamento dei moduli di 1000 W/mq a 25°C di temperatura) 

risulta essere: 

 

PSTC = PMODULO x NMODULI = 0,475 x 144 = 68,40 kWp 

in cui: 

- PMODULO = potenza del singolo modulo in kWp 

- NMODULI = numero complessivo di moduli installati 

 

L’energia producibile su base annua dal sistema fotovoltaico è data da: 

 

E = I x A x Kombre x RMODULI x BOS = 1.491 x 306,26 x 0,98 x 0,223 x 0,86 = 85.823 kWh/anno 

in cui: 

- I = irraggiamento medio annuo in kWh/mq/anno 

- A = superficie totale dei moduli in mq  

- Kombre = Fattore di riduzione delle ombre = 0,95. 

- RMODULI = rendimento di conversione dei moduli  

- BOS = Balance of System 

 

Il valore di 85.823 kWh/anno è l’energia prodotta attesa, ovvero che il sistema fotovoltaico sarà 

in grado di generare in un anno in assenza di interruzioni nel servizio e/o significative variazioni 

climatiche e/o problemi impiantistici o manutentivi. 
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8 INTERVENTI COMPLEMENTARI 

8.1 ADEGUAMENTO CABINA ELETTRICA 

L’intervento consiste nella sostituzione della parte della cabina alimentata in media tensione, 

con una nuova, in considerazione della necessità di integrazione con i trasformatori omopolari 

per il nuovo impianto fotovoltaico e con le apparecchiature di controllo in relazione alla norma 

CEI 0-16. Si prevede pertanto lo smantellamento della cella di arrivo e della cella di protezione 

del trasformatore MT/BT (v. fotografie sottostanti) e la successiva fornitura e posa di una nuova 

cella di arrivo e di una nuova cella di protezione del trasformatore MT/BT. Le nuove celle 

installate saranno corredate di trasformatori omopolari per il controllo di sicurezza dell’impianto 

fotovoltaico e delle apparecchiature necessarie secondo la norma CEI 0-16. A completamento 

dell’opera si prevede la fornitura e posa di 1 UPS per l’alimentazione della centralina di controllo 

in accordo alla norma CEI 0-16. 
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Seguono le caratteristiche dei materiali presi a riferimento (tramite schede tecniche reperite 

presso il produttore ABB) per l’attuale livello di progettazione4 

 
 

ABB S.p.A. 

Electrification business 

Specifica Tecnica BUDGET -  UniSec Air 

 

 

 

  

 

 

4 In sede di offerta potranno essere offerti prodotti con caratteristiche analoghe o superiori, 

fermo restando quanto previsto dall’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. in materia di 

accettazione dei materiali. 
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Specifica Generale: 

 

Dati Generali / tipo di apparecchi 

Tipo:  Quadro completo 

Applicazione:  Standard IEC 62271-200 

Richieste tecniche aggiuntive:   

Grado di protezione:  IP3X 

Classificazione arco interno  (IAC):  Accessibilità Frontale, Laterale 

e Retro (AFLR) 

 

Imballo:  Domestico 

FAT - Prove di accettazione in fabbrica:  Test Interno (no FAT) 

Qualificazione sismica ZPA (acc. IEC 62271-210):  No 

Range di temperatura di funzionamento (min/Max):  -5°C /40°C 

Temperatura di stoccaggio:  -5°C 

Conformità test di invecchiamento (acc. IEC 62271-304): Non disponibile 

Altitudine:  ≤1000 m 

 

Dati Elettrici 

Tensione nominale: 24kV 

Tensione di servizio: 15kV 

Tensione di prova a frequenza industriale: 50kV 

Tensione di tenuta ad impulso (1.2/50 micro-sec. onda): 125kV 

Frequenza nominale: 50Hz 

Corrente nominale delle sbarre principali: 630A  

Corrente nominale di breve durata: 16kA 

Durata: 1s 

Corrente di cresta: 40kA 

Durata arco interno 1s (In accordo alla IEC 62271-200): 16kA 
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Composizione Quadro: 

 

Dimensioni Totali(*) 

Descrizione Quantità Peso 

(Kg) 

Larghe

zza 

(mm) 

Profondità 

(mm) 

Altezz

a 

(mm) 

      

1VCF595003R5001 

DLR CEI con keca (630 A) 

K01 

1 223 375 1210 1700 

1VCF595003R5002 

SBC  int. e sezionatore integrati, 

REF601, Data Logger (630 A) 

K02 

1 642,6 750 1320 1700 

     

Chiusura laterale   54   

  865,6  1179 1320 1700 

     

 

In sede di offerta potranno essere offerti prodotti con caratteristiche analoghe o superiori, fermo 

restando quanto previsto dall’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. in materia di 

accettazione dei materiali. 
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8.2 SOSTITUZIONE UPS E MIGLIORAMENTO LINEA ELETTRICA PRIVILEGIATA 

L’intervento consiste nella sostituzione dell’UPS esistente (da rimuovere e smaltire) con uno 

nuovo, con potenza e autonomia adeguate agli assorbimenti relativi alle utenze privilegiate di 

Arpa Piemonte. Si prevede inoltre la fornitura e posa di un quadro di by-pass in modo da potere 

eseguire agevolmente eventuali operazioni di manutenzione. 

Si prevede inoltre ala fornitura e posa di 1 pulsante di sgancio generale (in contenitore rosso e 

vetro frangibile) per lo sgancio dell’UPS. 

 

Le caratteristiche dell’UPS sono le seguenti: 

POTENZA    = 60Kva 

TENSIONE DI ALIMENTAZIONE = 400V 3F+N 

TENSIONE DI USCITA  = 400V 3F+N 

FREQUENZA DI ALIMENTAZIONE = 50Hz 

FREQUENZA DI USCITA  = 50Hz 

TIPO DI UPS    = A MODULI 

TENSIONE BATTERIE  = 12V 

POTENZA BATTERIE  = 55Ah 

NUMERO DI BATTERIE  = 40 

In sede di offerta potranno essere offerti prodotti con caratteristiche analoghe o superiori, fermo 

restando quanto previsto dall’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. in materia di 

accettazione dei materiali. 

Si evidenzia che il locale dedicato è posto al piano interrato, con accesso unicamente tramite 

scala metallica. 

Contestualmente a questa attività si prevede di rilevare le prese di forza motrice relative alla 

linea privilegiata e di sostituirle con prese equivalenti ma realizzate in colore rosso. Il rilievo e 

la sostituzione devono riguardare tutti i locali della sede Arpa Piemonte, in particolare i 

laboratori e gli uffici. 
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8.3 EFFICIENTAMENTO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE INTERNA 

Lampade laboratori: si prevede la rimozione di tutte le lampade fluorescenti attualmente 

installate nei laboratori e la fornitura e posa di nuove lampade a led aventi le stesse 

caratteristiche illuminotecniche ma minori consumi. In fase di esecuzione sarà necessario 

rilevare le tipologie delle lampade installate per la sostituzione con lampade equivalenti. 

Tipologia e quantità di lampade attualmente installate al piano seminterrato: 

Lampada 1x18W   n° 6 

Lampada 2x18W   n° 26 

Lampada 4x18W   n° 25 

Lampada 1x36W   n° 20 

Lampada 2X36W   n° 25 

Lampada 2x36W ATEX  n° 1 

Totale lampade   n° 103 

Tipologia e quantità di lampade attualmente installate al piano rialzato: 

Lampada 1x18W   n° 11 

Lampada 2x18W   n° 8 

Lampada 4x18W   n° 7 

Lampada 1x36W   n° 11 

Lampada 2X36W   n° 75 

Totale lampade   n° 112 

Tipologia e quantità di lampade attualmente installate al piano primo: 

Lampada 1x18W   n° 3 

Lampada 2x18W   n° 9 

Lampada 1x36W   n° 16 

Lampada 2X36W   n° 83 

Totale lampade   n° 111 

Tipologia e quantità di lampade attualmente installate nelle scale: 

Lampada 2x18W   n° 15 

Lampada 2X36W   n° 8 

Totale lampade   n° 23 

Tipologia e quantità di lampade attualmente installate nel laboratorio rifiuti esterno: 

Lampada 2x36W   n° 3 

Lampada circolina   n° 1 

Totale lampade   n° 4 

Si precisa che eventuali variazioni nella quantità di lampade sostituite, contenute all’interno del 

± 5% sono considerate comprese. 
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Lampade di emergenza: si prevede la rimozione di tutte le lampade di emergenza 

autoalimentate attualmente installate in tutti i locali della sede e la fornitura e posa di nuove 

lampade a led aventi le stesse caratteristiche illuminotecniche ma minori consumi. Inoltre, nei 

locali attualmente privi di illuminazione di emergenza si prevede la posa di lampade di 

emergenza. Si prevede inoltre la fornitura e posa di una centrale di controllo delle lampade di 

emergenza da installare nel quadro elettrico generale al piano terreno della sede. Per il controllo 

delle lampade di emergenza si prevede la posa di una linea bus la quale dovrà essere collegata 

a tutte le lampade di emergenza, in modalità entra-esci, attraverso gli opportuni morsetti 

predisposti sulle lampade. Si prevede inoltre la programmazione della centrale di controllo in 

modo che la stessa “riconosca” in maniera univoca tutte le lampade di emergenza e viene 

richiesta l’applicazione su ciascuna lampade di una etichetta riportante il codice identificativo 

della lampada uguale a quello utilizzato dalla centrale, in modo che, un messaggio emesso della 

centrale relativo ad una lampada di emergenza, sia immediatamente riconducibile alla lampada 

oggetto del messaggio. 

 
Numero di lampade di emergenza attualmente installate al piano seminterrato, da sostituire: 

Lampada di emergenza – autonomia 1 ora  n° 10 

 
Numero di lampade di emergenza attualmente non presenti da installare al piano seminterrato: 

Lampada di emergenza – autonomia 1 ora  n° 28 

 
Numero di lampade di emergenza attualmente installate al piano rialzato, da sostituire: 

Lampada di emergenza – autonomia 1 ora  n° 30 

 
Numero di lampade di emergenza attualmente non presenti da installare al piano rialzato: 

Lampada di emergenza – autonomia 1 ora  n° 11 

 
Numero di lampade di emergenza attualmente installate al piano primo: 

Lampada di emergenza – autonomia 1 ora  n° 22 

 
Numero di lampade di emergenza attualmente non presenti da installare al piano primo: 

Lampada di emergenza – autonomia 1 ora  n° 11 

 
Numero di lampade di emergenza attualmente installate nelle scale: 

Lampada di emergenza – autonomia 1 ora  n° 5 

 

Si precisa che eventuali variazioni nella quantità di lampade sostituite, contenute all’interno del 

± 5% sono considerate comprese. 
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8.4 IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE STAZIONE DI POMPAGGIO ANTINCENDIO 

Si prevede la fornitura e posa di 1 linea di alimentazione pompa antincendio. 

Attualmente la linea risulta sottesa al quadro elettrico generale posto al piano terreno sotto gli 

uffici Arpa Piemonte, ma, siccome si prevede di realizzare il quadro elettrico generale bassa 

tensione, situato in cabina, si prevede di alimentare la stazione di pompaggio antincendio da 

tale quadro, in modo da aumentare la sicurezza antincendio. 

La linea di alimentazione della stazione di pompaggio antincendio deve essere attestata al 

quadro generale bassa tensione, sottesa alla linea privilegiata da gruppo elettrogeno ed essere 

realizzata con cavo del tipo resistente al fuoco di adeguata sezione. 

 

8.5 INSERIMENTO SENSORI DI PRESENZA BAGNI E SPOGLIATOI 

 

Si prevede la fornitura e posa di sensori di presenza temporizzati per il comando della 

illuminazione relativa ai locali di servizio (bagni, antibagni, spogliatoi) in modo da evitare che le 

lampade rimangano inutilmente accese. I sensori in oggetto vengono installati nel controsoffitto 

dei locali designati e comandando l’impianto di illuminazione non appena un utente entra nei 

locali in oggetto e spegnendolo poi in automatico al termine dell’utilizzo. 
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9 ATTIVITÀ ACCESSORIE 

9.1 IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

• Stesura ed espletamento di tutte le pratiche verso gli Enti preposti per l'autorizzazione, 

l’attivazione e l’esercizio dell'impianto fotovoltaico, comprese di documenti e allegati 

necessari (es. Comune, ENEL, GSE, AGENZIA DELLE DOGANE, TARATURA 

CONTATTORI FISCALI, ecc. L’elenco non è da considerarsi esaustivo); 

• Verifica strutturale completa di tutti gli ancoraggi, supporti ed elementi edilizi interessati 

dall’installazione del campo FV, sia rispetto ai carichi permanenti sia per carichi variabili 

e accidentali (a firma di tecnico in possesso di adeguata abilitazione professionale e 

iscrizione al rispettivo ordine). 

 

9.2 OPERE COMPLEMENTARI 

9.2.1 Adeguamento cabina elettrica 

• Scelta definitiva e dimensionamento dei componenti relativi all’impianto in oggetto, 

conduttori e ogni altro componente necessario, in coerenza con l’offerta tecnica 

presentata 

• Verifica elettrica di tutto l’impianto nella sua globalità compresa la messa a terra e i 

dispositivi di protezione 

• Verifica della compatibilità con i sistemi in uso per garantire la continuità elettrica a 

servizio delle utenze privilegiate (gruppo elettrogeno, UPS) 

• Espletamento di tutte le domande da presentare ai vari enti coinvolti e di tutte le pratiche 

necessarie per la messa in servizio dell’impianto 

 

 

9.2.2 Sostituzione UPS e miglioramento linea elettrica privilegiata 

• Scelta definitiva e dimensionamento dei componenti relativi all’impianto in oggetto, in 

coerenza con l’offerta tecnica presentata 

• Rilievo e restituzione as built relativo alla linea privilegiata della sede Arpa di Novara 

 

9.2.3 Linea di alimentazione stazione di pompaggio antincendio 

• Scelta definitiva e dimensionamento dei componenti relativi all’impianto in oggetto, in 

coerenza con l’offerta tecnica presentata 
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• Rilievo e restituzione as built relativo alla linea di alimentazione della stazione di 

pompaggio antincendio 

 

9.2.4 Efficientamento impianto di illuminazione interna 

• Scelta definitiva e dimensionamento dei componenti relativi all’impianto in oggetto, in 

coerenza con l’offerta tecnica presentata 

• Rilievo e restituzione as built relativo agli impianti di illuminazione ordinaria e di 

emergenza 

 

9.3 PROPOSTE MIGLIORATIVE 

In caso di aggiudicazione, a fronte di proposte migliorative offerte in sede di gara e non 

pienamente conformi al presente progetto, sarà necessario provvedere alla progettazione 

esecutiva (redatta da tecnico in possesso di adeguata abilitazione e regolarmente iscritto al 

rispettivo ordine professionale) in conformità all’art. 41 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e D.M. 37/08, 

senza oneri per la stazione appaltante. 

 

9.4 ALTRA DOCUMENTAZIONE 

• Redazione del piano di manutenzione redatto ai sensi dell’art. 41 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

per tutte le opere realizzate 

• Redazione elaborati AS BUILT di tutte le opere realizzate (a firma di professionista 

abilitato) in allegato alle DICO DM 37/2008 per tutte le opere realizzate 
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9.5 MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Le principali fasi esecutive da prevedere sono le seguenti: 

A. Redazione eventuale progetto esecutivo proposte migliorative offerte in sede di gara 

B. Redazione, presentazione e gestione eventuali istanze autorizzative presso gli Uffici 

preposti 

C. Predisposizione delle staffature e posa delle zavorre per il montaggio dei pannelli FV, 

rimozione vecchi ganci della linea vita, antenne e relativi ripristini. 

D. Montaggio dei pannelli FV e degli ottimizzatori 

E. Installazione degli inverter, dei quadri elettrici e realizzazione delle linee elettriche 

F. Connessione dell’impianto con i quadri elettrici di distribuzione esistenti 

G. Installazione del cavo per il collegamento dei trasformatori omopolari nella cabina di 

media tensione 

H. Installazione sistema di monitoraggio e sistema di supervisione impianto fotovoltaico 

I. Verifica tecnico-funzionale impianto fotovoltaico 

J. Espletamento di tutte le attività e di tutte le pratiche necessarie per la messa in servizio 

dell’impianto fotovoltaico 

K. Sostituzione di cella di arrivo MT e cella di protezione trasformatore MT/BT, 

collegamento trasformatori omopolari impianto fotovoltaico 

L. Realizzazione di nuovo quadro elettrico generale BT, comprensivo di tutti i collegamenti 

alle linee elettriche esistenti 

M. Installazione di nuovo quadro di commutazione automatica rete-gruppo elettrogeno 

N. Installazione di estrattore aria in locale cabina, comandato da termostato 

O. Verifica tecnico-funzionale quadro elettrico generale bassa tensione e commutazione 

automatica rete-gruppo elettrogeno 

P. Installazione linea di alimentazione pompa antincendio 

Q. Sostituzione UPS 

R. Sostituzione prese di forza motrice sottese alla rete privilegiata e aggiornamento 

documentazione. 

S. Sostituzione lampade di illuminazione ordinaria con lampade a led, presso il piano 

seminterrato, rialzato e primo della struttura comprensivo di ripristini. 

T. Sostituzione lampade di emergenza con lampade a led, presso il piano seminterrato, 

rialzato e primo della struttura, comprensivo di ripristini. Installazione centralina di 

controllo lampade di emergenza con relativo bus di collegamento alle lampade di 

emergenza. 
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U. Installazione lampade di emergenza a led, presso i locali attualmente sprovvisti. Le 

lampade devono essere corredate di sistema di controllo a bus. 

V. Fornitura verifica strutturale, documentazione as built completa, DICO e manualistica 

 

Tutte le fasi dovranno essere programmate in accordo con la D.L. e il CSE in modo da 

minimizzare i rischi interferenti e i possibili disagi per gli utenti, preservando quanto più possibile 

la piena operatività della sede e dei laboratori in particolare. 


